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poli di quelle contrade dalla tirannide degli spagnuoli, 
ed in secondo luogo di prendere informazioni intorno la 
Cuiana. Rispose il cacico appartenere la sua nazione alla 
Guiana insieme a tutte quelle al di qua del fiume verso
il mare, insino ad Emcria provincia di Carapana; essere
lo stesso di quelle tra il fiume ed i monti che erano in 
vista chiamati JVacarima; trovarsi dall ’ altro lato di quei 
monti la valle à"1 Amariocapaua, i di cui abitanti erano 
egualmente guianesi. Aggiunse essere stata questa valle 
fino dai tempi della sua prima gioventù invasa da un po­
polo che portava grandi abiti e cappelli di colore scarlatto, 
venuto da’ paesi più rimoti del tramonto, ed essere questo 
popolo, chiamato orejoni ed epurenici,  così numeroso da 
rendere impossibile ogni resistenza. Continuava che dopo aver 
ucciso ed abbruciato tanti degli antichi abitanti quante vi 
erano foglie sugli alberi, i nuovi venuti s’ eran fatti padroni 
di tutta la contrada sino al piede del monte Curaa, ad 
eccezione di due nazioni, l’ una chiamata Awarawaipicri, 
e l’ altra Cassipagolos; avere essi conquistatori costruito al­
lora una città al piede del monte Curaa all’ ingresso delle 
grandi pianure della Guiana con una guernigione di tre­
mila uomini messavi dal loro re a difesa delle frontiere 
ed essersi però all’ epoca dell’ invasione di quelle terre per 
parte dei cristiani stabilite tra d’ essi relazioni commer­
ciali, eccettuatene peraltro le due tribù independenti te- 
Mè citate che abitavano daccosto alle sorgenti del fiume 
Caroli. Date queste informazioni, il vecchio cacico chiese 
ed ottenne il permesso di ritornare nella stessa notte alla 
sua propria città chiamala Orocoiona.

Nel giorno seguente sir Walter, proseguito il cammi­
no, giunse alla foce del Caroli, dopo d’ essere passato d i­
nanzi ad un’ altra pianura della lunghezza di cinque in sei 
miglia. Questo fiume era largo al pari del Tamigi a Wool- 
wich e la corrente era così rapida che l’ imbarcazione sos­
pinta da otto remi non potea percorrere in un’ ora clic una 
distanza uguale ad un trar di pietra. Sbarcato sulle sue 
sponde sir \\ alter invio un indiano che lo avea accompa­
gnato da .Morequito. per avvertire i naturali del suo arri­
vo e del desiderio di vedere i signori di Canaria che abi­
tavano quella provincia, annunciandosi ad essi qual nerni-


